
di Grazia Brundu
◗ SASSARI

Ascoltare Niccolò Ammaniti
che si racconta, tra letteratura
e sprazzi di vita privata, è un
po’ come leggere i suoi libri. La
prima parola che viene in men-
te è “fluviale”, e infatti, come
nelle sue trame fitte di colpi
scena, anche quando parla ti
prende e ti lancia dentro un
gorgo dove passato e presente,
sogno e realtà, vero e simboli-
co si attorcigliano stretti. Ma è
un gorgo dove chi ascolta si
trova benissimo e – per citare
un suo libro –non ha paura.

È andata così anche a Sassa-
ri, venerdì sera, sulla terrazza
del Vecchio Mercato Civico. Il
pubblico se ne stava stipato
immobile a sentirlo dialogare
con la scrittrice Paola Soriga.
L’intervista è partita da
“Anna”, il libro più recente del-
lo scrittore romano, che, arri-
vato alla celebrità con “Io non
ho paura” (2001), ha vinto il
Premio Strega nel 2006 con
“Come Dio comanda”.

“Anna” (Einaudi, 2015) è la
storia di una tredicenne che, in
un mondo dove un virus ha
sterminato chiunque abbia
compiuto almeno quattordici
anni, deve trovare il modo di
sopravvivere, salvando anche
il fratellino più piccolo. Tutt’in-
torno è un deserto: niente ac-
qua corrente, niente elettricità
e – conseguenza agghiaccian-
te per un adolescente – niente

internet. L’unica bussola è un
quaderno-enciclopedia dove
la madre, prima di morire, ha
annotato considerazioni e con-
sigli.

Dal plot Ammaniti è decolla-
to per un racconto travolgente
tra ricordi adolescenziali – «Da

ragazzino mi immaginavo che
gli adulti e le loro regole, spa-
rissero dalla Terra, mentre io
andavo a vivere al Quirinale.
Tutti tranne Edwige Fenech,
l’unica sopravvissuta, che cer-
cavo di contattare con un ap-
pello alla radio» – e riflessioni

sul presente: «A quasi cin-
quant’anni – ha ammesso – mi
sono concesso di scrivere un
romanzo che, nonostante le
apparenze, è pieno di speran-
za». Poi ha sottolineato come
«creare, per la prima volta, una
protagonista donna non sia
stato facile. Almeno finché ho
capito che era la ragazzina di
cui mi sarei innamorato a tre-
dici anni: sicura, testarda, fem-
minile ma anche leggermente
maschile». Una piccola guer-
riera che attinge la sua forza
dal fatto di trovarsi in una fase
speciale della vita. «Un mo-

mento di passaggio unico – ha
raccontatp Ammaniti – in cui,
da una parte, c’è la perdita dei
valori trasmessi dalla famiglia
e, dall’altra, la scoperta del
gruppo e la ricerca di una indi-
vidualità».

L’adolescenza è da sempre
uno dei temi dello scrittore,
già a partire dal saggio “Nel no-
me del figlio”, scritto col pa-
dre, lo psicanalista Massimo
Ammaniti. Con “Anna”, però,
si è anche preso una piccola ri-
vincita sulla narrativa america-
na. «Ho già scritto racconti di
fantascienza, ma mai romanzi

sull’argomento – ha spiegato –
Due libri che mi hanno forma-
to, insieme a “Zanna Bianca” e
al “Richiamo della Foresta”,
che amo per il rapporto tra uo-
mo e animale, sono i romanzi
di fantascienza “La nube pur-
purea” e “Io sono leggenda”.
Nel mio secondo libro di rac-
conti (“Fango”) scrivevo di
uno studente universitario ro-
mano che diventava zombie,
perché non sopportavo che
tutte le invasioni di non morti
si svolgessero sempre nei su-
permarket americani o per le
strade di New York»

di Fabio Canessa
◗ INVIATOALLAMADDALENA

L'indimenticabile brano di
Francesco De Gregori, inter-
pretato da Alessandro Haber,
e le bellissime immagini girate
e montate da Santo Acciaro.
“La valigia dell'attore” regala
emozioni già dalla sigla che
apre le proiezioni dei film. Un
video che raccoglie la storia
della manifestazione organiz-
zata dall'associazione Quasar.
Frammenti dei film di Gian
Maria Volonté al quale il festi-
val è dedicato (da “Un uomo
da bruciare” a “Giordano Bru-
no”) si intervallano a riprese ef-
fettuate nel corso delle edizio-
ni precedenti (questa è la tredi-
cesima). Così sul grande scher-
mo scorrono i volti di attori e
registi che sono passati alla
Maddalena.

Tra questi anche Ettore Sco-
la, ospite nel 2012 e ricordato
affettuosamente quest'anno
dopo la scomparsa alcuni me-
si fa. Per questo è arrivata
nell’isola anche una delle fi-
glie, Silvia, con il documenta-
rio girato insieme alla sorella
Paola: «Ridendo e scherzan-
do». «Un ritratto - spiega Silvia
Scola - nato da una sua idea.
Glielo chiedevano in tanti, ma
lui evitava. E allora un giorno
ci ha detto: “Meglio fatelo voi”.
Così ci siamo messe a scrivere,
lavorando sul come far intera-
gire la parte d'intervista con il
materiale d'archivio. Abbiamo
fatto una lunga ricerca e poi
nella stesura della sceneggiatu-
ra pensato a un personaggio
che potesse farci da alter ego,
innescare un gioco anche di
presa in giro per seguire la
chiave, lo stile del cinema di
nostro padre: usare la comme-
dia per dire cose serie, impor-
tanti. Ridendo e scherzando,
insomma, esprimere anche
critiche feroci”. Così è arrivata
l’idea di Pif, perfetto nella par-
te e grande estimatore di Scola
e dei suoi film. Difficile sceglie-
re il più bello tra tanti capola-
vori: «Se devo scegliere - dice
la figlia Silvia - direi “Brutti,
sporchi e cattivi”. Avrebbe an-
che dovuto avere una prefazio-
ne video di Pasolini, ma Pier
Paolo fu ucciso pochi giorni
prima della fine delle riprese».

A ricordare Pasolini è anche
Roberta Mattei, giovane attri-
ce romana arrivata alla Madda-
lena per presentare (con Ales-
sandro Borghi, presente nello
stesso film) “Non essere catti-
vo” di Claudio Caligari, scom-
parso poco più di anno fa. «Un
regista - sottolinea Roberta
Mattei - legato al mondo di Pa-
solini. È stata una grande espe-
rienza lavorare con lui. Non
dava direzioni particolari, pre-
feriva che gli attori, in un con-
testo che conoscevano bene,
mettessero a disposizione il
bagaglio di vita. La mia Linda è
in fondo un personaggio che
ho visto per strada quando abi-
tavo in periferia. È stato quindi
come andare indietro nel tem-
po e far riemergere un modo
di vivere, di parlare che in qual-
che modo ho vissuto quando
ero piccola. Ci ha insegnato a
raccontare un'umanità in diffi-
coltà, senza pregiudizio, de-
scrivendolo cercando di esse-
re più autentici possibili». Un

film, “Non essere cattivo”, arri-
vato per Roberta Mattei subito
dopo la fine delle riprese di un
altro lungometraggio proietta-
to alla Maddalena: “Veloce co-
me il vento” di Matteo Rovere.
«Il regista - racconta l’attrice -
mi ha fatto studiare un roman-
zo di Antonella Lattanzi, intito-
lato “Devozione”, che raccon-
ta il rapporto di due tossicodi-
pendenti. Un legame descritto
molto bene che io ho cercato
di riportare in quello tra la mia
Annarella e Loris, interpretato
da Stefano Accorsi».

Questa mattina Roberta
Mattei si racconterà al pubbli-
co con Alessandro Borghi, alle
10.30 a Cala Gavetta. A seguire
proiezione del documenta-
rio-intervista “Unico. France-
sco Rosi racconta Volonté” di-
retto da Marco Spagnoli. In se-
rata, per la chiusura del festi-
val, “Cronaca di una morte an-
nunciata” di Rosi. Introdurrà
la visione la figlia del regista,
Carolina.

Stasera Luigi Manconi e Pino Corrias

Roberta Mattei in una foto di Nanni Angeli

◗ MILANO

Ultimo omaggio a Marta Mar-
zotto, l’ultima signora dei sa-
lotti mondani morta l’altro ieri
all’età di 85 anni. Ieri nel corso
della giornata alla camera ar-
dente sono arrivati i quattro fi-
gli di Marta Marzotto – Mat-
teo, Diamante, Paola e Vittorio
– e diversi nipoti della stilista
ed ex modella diventata poi, a
sua volta, stilista. Tra questi la
giornalista Beatrice Borro-

meo, Lavinia Borromeo insie-
me al marito e presidente di
Fca John Elkann, Carlo Borro-
meo con la moglie Marta Ferri
e Isabella Borromeo. «La fami-
glia è riunita, ci sono tutti i
miei fratelli e i nipoti. Abbia-
mo avuto un periodo compli-
cato perché tutto è precipita-
to, ma la mamma fino all’ulti-
mo è stata ottimista e presen-
te», ha detto Matteo Marzotto.
«Su come ricordarla – ha ag-
giunto questa mattina con i

miei fratelli abbiamo fatto
qualche riflessione, ma adesso
l’importante è mantenere una
quotidianità che le sarebbe
piaciuta, fatta di spontaneità,
affetto e aiuto degli altri».

Tra i primi a portare l’ultimo
saluto alla stilista la sua ex se-
gretaria, Alessandra Colla.
«L’ho vista per l’ultima volta
circa tre mesi fa e stava benissi-
mo. Era una donna meraviglio-
sa, la generosità fatta donna,
una grande mamma, una gran-

de chioccia», ha ricordato Col-
la, aggiungendo che anche se
in pubblico si mostrava sem-
pre allegra e sorridente, Marta
Marzotto «nel suo intimo era
una donna come tutte le altre.
Ha pianto per anni la morte di
Renato Guttuso, adesso sono
certa che sarà con lui a giocare
a carte, come amavano fare in
vita».

La camera ardente resterà
aperta anche per tutta la gior-
nata di oggi, dalle 9 alle 19,
presso un’impresa funebre in
via Corelli 120. I funerali sono
programmati per domani alle
11 nella Chiesa di Sant’Angelo
a Milano.

Penultima giornata, oggi ad Alghero, del festival “Sulla
terra leggeri”. Si comincia alle 10.30 nella Libreria Caffè
Cyrano con la rassegna delle pagine culturali dei
giornali affidata al giornalista Giuseppe Solinas. A
seguire, per lo spazio “Colazione con l’autore”, Joan

Elies Adell dialoga con Manuel Forcano,
autore del libro “Le mani scalze”(Ets,
2012), in collaborazione con il festival
“Dall'altra parte del mare”. Alle 20, nel
largo Lo Quarter, è in programma, per la
sezione “Sulla terra leggeri per le
bambine e i bambini”, una rivisitazione
dei testi di Henriette Bichonnier a cura di
Actores Alidos. Alle 20.30 per “Le
persone, le idee, i libri” Giuseppe Solinas
dialoga con Luigi Manconi (nella foto),
che presenta il libro “Corpo e anima: se vi
viene voglia di fare politica”
(minimumfax, 2016). Alle 21.15 il tema in

discussione sarà “Raccontare l’amore”: Marino
Sinibaldi dialoga con Pino Corrias, Diego De Silva e Elena
Stancanelli . Infine alle 22.30, sempre per “Le persone,
le idee, i libri”, si parlerà di sport e letteratura con
Matteo Cruccu (“Ex. Storie di uomini e di calcio”,
Baldini&Castoldi, 2016), Francesco Pinto (“I giorni
dell'oro”, Mondadori, 2016) e Claudio Spanu ( del
DinamoLab basket in carrozzina). Modera Nicola
Muscas.

il programma

«Anna, sola di fronte
alla fine del mondo»
“Sulla terra leggeri”: Ammaniti parla del suo ultimo romanzo

La copertina di “Anna”, di Niccolò
Ammaniti. A destra, lo scrittore
con Paola Soriga al festival
“Sulla terra leggeri”
in una foto di Jeff Pisoni

“Valigia dell’attore”,
un omaggio a Scola
Ieri alla Maddalena incontro con la figlia del regista, Silvia
Roberta Mattei ha invece presentato il film di Calligari

Per l’ultima serata del festival
Cuncambiasoggi a San Sperate
ci sarà il consueto spettacolo di
teatro ragazzi alle 19.30 con “Il
cielo tra le sbarre” di Emanuela
Nava, conduce Andrea Serra.
Alle 20.30 invece
appuntamento con l'edizione
numero 13 del concorso
letterario in lingua sarda
“Anselmo Spiga”, organizzato
in collaborazione con
l’associazione Libera La
Farfalla. Cuncambias 2016 si

chiuderà ancora nel segno di
Pinuccio Sciola: alle 21.45 in
piazza San Giovanni sa
“Serrada po Pinucciu”, un
suggestivo, unico concerto dei
Tenores di Neoneli (con la foto)
con la partecipazione del
pianista sansperatino Andrea
Schirru e con Orlando ed Eliseo
Mascia. Il concerto sarà aperto
e chiuso dai suoni delle pietre
sonore di Pinuccio Sciola, un
omaggio della comunità di San
Sperate al grande artista.

“Cuncambias”: stasera a San Sperate concerto per Pinuccio SciolaL’abbraccio della famiglia a Marta Marzotto

Patrizia Borromeo, nipote della Marzotto, ieri alla camera ardente

Continua la rassegna “Cinema
delle terre del mare”
organizzata dalla Società
Umanitaria di Alghero.
L’appuntamento di oggi è alle
21.30, nel chiostro di San
Francesco. In programma una
serata dal titolo “Moby Prince,
venticinque anni dopo”. Ad
animare il dibattito sarà il
documentario di Paolo

Mastino, prodotto dalla sede
regionale della Rai.
Interverranno anche Luchino
Chessa, dell’associazione
familiari delle vittime, e Silvio
Lai, presidente della
commissione parlamentare
d'inchiesta sulla tragedia del
Moby Prince. A moderare il
dibattito sarà il giornalista
Gianni Garrucciu.

La tragedia della Moby Prince a “Cinema delle terre del mare”
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